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Incontro dei lavoratori 

con il ministro Matteotti 

Enti del cinema 
e Technicolor : 
sciopero totale 

Istruttoria 
della Procura 

sugli Enfi 
Cinquantaquattro dirigenti 

delle società cinematografiche 
pubbliche sono al centro di 
una istruttoria che la Procu
ra della Repubblica di Roma 
ha aperto « per l'accertamen
to di eventuali irregolarità » 
nella conduzione dell'Ente Ge
stione Cinema, dell'istituto 
Luce. dell'Ilalnoleggio e di Ci
necittà. 

La notizia, diffusa dall'or
gano del Partito socialista, 
corona campagne di stampa 
e un'abile orchestrazione di 
insinuazioni che, negli ultimi 
mesi, hanno visto converge
re su un unico •schieramento 
pubblicisti e parlamentari 
della destra de, del MSI e 
del PSDI. 

L'intervento della magistra
tura sembra voler sgombrare 
il campo da ogni vischiosa il
lazione. procedendo a una in
chiesta che stabilisca la esat
ta misura dei fatti ed elimi
ni, una mlta per tutte, le 
perplessità suscitate dal tan
to famoso quanto inedito 
rapporto Valenti, sconosciuto 
al Parlamento e all'opinione 
pubblica, ma noto negli am
bienti governativi, all'interno 
dei quali è stato usalo per 
frapporre bastoni nelle ruote 
delle varie candidature al 
nuovo consiglio dt ammini
strazione dell'Ente Gestione 
Cinema e alla direzione del
le società in esso inqua
drate. 

Se. dunque, l'opera della 
magistratura servirà a schia
rire le acque, sia benvenuta. 
Anche noi l'avevamo invano 
sollecitala, a suo tempo Tut
tavia, è lecito porsi alcuni 
quesiti. Come mai la Procu
ra si è decisa a muoversi 
soltanto adesso, a distanza di 
vari mesi dall'inizio delle po
lemiche che ai etano per og
getto la gestione degli enti 
cinematografici statoli? Come 
mai l'indagine viene circo
scritta alla conduzione di 
questi ultimi anni e non la 
fi estende anche al periodo 
precedente, posto m discus
sione non meno del più fre-
aco? Come mai la Procura sì 
sveglia soltanto nel momento 
in cui il contrasto fra i par
tili del centrosinistra circa 
t desimi dell'Ente Gestione 
ha raggiunto ti punto massi
mo di acutezza e di frizione? 
Fatto sta che dirigenti di 
provenienza de. socialista, re
pubblicana e socialdemocra
tica, nonché t collegi sinda
cali composti di funzionari 
statali sono chiamati a testi
moniare dei propri atti dinan
zi al magistrato Nasce spon
taneamente un sospetto Che 
qualcuno, in sede politica, si 
disponga a valersi di una le
gittima azione della Procura 
per congelare le nomine e 
per giustificare una soluzione 
dt tipo tecnocratico ministe
riale? 

Net prossimi giorni i no-
stri interrogativi saranno sod
disfatti E' tnconfutabile. tut
tavia. che l'iniziativa della 
Procura non può che riscon
trare il compiacimento delle 
forze politiche — in primo 
luogo, i socialdemocratici e 
l'ala più conservatrice dei 
de — che non hanno esitato 
a sferrare colpi bassi pur dt 
giungere alla fase cui si è ar
rivati. 

m. ar. 

L'adesione del lavoratori 
delle aziende cinematografi* 
che pubbliche e della Techni
color allo sciopero di venti
quattro ore proclamato uni
tariamente dalle tre organiz
zazioni sindacali, è stata to
tale; qualche defezione si è 
registrata soltanto tra gli im
piegati dell'Italnoleggio. 

Ieri mattina i lavoratori si 
sono recati in corteo al mi
nistero dello Spettacolo e 
hanno chiesto che una loro 
delegazione fosse ricevuta 
dall'on. Matteotti. II ministro 
era però assente; ma appena 
arrivato, si è incontrato, in
sieme con l'ori. Evangelisti, 
con una rappresentanza dei 
dipendenti degli Enti statali. 
della Technicolor e di altre 
aziende private (come la Tec
nostampa. la SPES Catalucci. 
la De Laurentils, la De Pao-
lis) che. pur non essendo in
teressate allo sciopero, ave
vano inviato loro delegazioni 
alla manifestazione. Più di 
trenta lavoratori, senza l'as
sistenza di dirigenti sindacali, 
hanno quindi fatto presente 
all'on. Matteotti lo stato di 
crisi in cui versa il settore, 
accusando a chiare lettere il 
ministero di indolenza e di 
incapacità. II ministro, dopo 
aver candidamente confessa
to di ignorare che la Tech
nicolor intende licenziare cen
tocinquanta lavoratori, si è im
pegnato a intervenire presso 
gli azionisti della società ame
ricana e a sollecitare, d'accor
do con il ministro delle Par
tecipazioni statali, il governo 
affinchè sia subito nominato 
il nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Ente gestione 
cinema. Il ministro ha poi 
parlato della sua famosa 
« leggina ». e i lavoratori han
no ribadito che i trenta mi
liardi da stanziare devono es
sere destinati all'incremento 
dell'occupazione e non al ri
sanamento del deficit delle 
case di produzione. 

NELLA FOTO: un momen
to della manifestazione. 

Oggi comincia il Festival cinematografico 

Cannes tiene il piede 
in tre o quattro staffe 

Una manifestazione all'insegna del compromesso - Ventiquattro 
film, di cui quattro italiani, in concorso - Qualche «grana» pre

liminare - Charlie Chaplin è il più illustre degli invitati 
Dal nostro inviato 

CANNES, 11 
Il Festival cinematografico 

internazionale di Cannes pren
de il via domani: ha venti
cinque anni, essendo nato nel 
1946 (ma la sua prima edizio
ne fu progettata durante il 
drammatico agosto del 1039, 
e saltò poi per lo scoppio 
della guerra In Europa), ed 
è sopravvissuto allo scossone 
del maggio '68. Da allora, pe
rò, più che mal, si basa sul 
compromesso, tenendo il pie
de in tre o quattro staffe: c'è 
il concorso, nel quale dovreb
bero equilibrarsi le ragioni 
dell'» arte » e quelle dell'« in
dustria»; c'è (da dopo 11 '68. 
appunto) la « Quindicina de
gli autori », specie di « zona 
franca » che vorrebbe servire 
di sfogatoio agli ultimi stra
scichi della contestazione: c'è 
(da prima del '68) la Setti
mana della critica, che ha ef 
fettivamente fornito e forni
sce un panorama abbastanza 
significativo di nuove opere, 
di nuovi registi e di nuove ci
nematografìe; c'è il mercato 
vero e proprio, esposizione di 
prodotti e luogo di contratta
zione per nuovi affari. 

Questo dividersi in tre o 
ir quattro non è senza conse
guenze. anche sul piano fi
nanziarlo. Ed ecco che. cele
brando il suo primo quarto 
di secolo, sempre sotto la gui
da dell'inamovibile Favre-Le 
Rret. il Festival di Cannes 
bussa a quattrini, presso lo 
Stato francese e presso i pri
vali: si parla d'una « tassa di 
isr rizione » che verrebbe chie
sta ai partecipanti. Non ci 
mancherebbe altro, davvero. 
per dare l'estremo tocco al 
quadro sostanzialmente spe
culativo. con cornice monda
na. della manifestazione. 

Secondo gli ultimi dati, sa
ranno in lizza 26 film di una 
quindicina di paesi; un'altra 
mezza dozzina di lungometrag
gi verranno proiettati fuori 
concorso. L'Italia è pre
sente in forze: con Morte a 
Venezia di Luchino Visconti, 
Sacco e Vanzetti di Giuliano 
Montaldo (designato ufficial
mente). Per grazia ricevuta di 
Nino Manfredi, La Califfo di 
Alberto Bevilacqua. Ad essi 
gli euforici commentatori de
gli organi nostrani dell'indu
stria cinematografica (eufori
ci o depressi, secondo come 
gli conviene) saranno lieti di 
aggiungere una coproduzione 
«minoritaria», cioè 11 film 
francese di Louis Malie II sof
fio al cuore, storia del morbo
so amore di un adolescente 
per sua madre (l'italiana Lea 
Massari), che batte in questi 
giorni a Parigi tutti i primati 
d'incasso. 

La Francia scende in cani-

In corso 
il congresso 
dei cineasti 

sovietici 
MOSCA. 11 

Con un discorso introdutti
vo del regista Gherassimov e 
una relazione di Lev Kuligia-
nov segretario dell'Unione, si 
è aperto oggi al Cremlino il 
secondo congresso del cinema 
sovietico. Erano presenti 386 
delegati — registi, operatori, 
attori — sui 4650 membri del
l'Unione, nonché vari dirigenti 
politici (fra cui Kossighin). 
scrittori, musicisti e persona
lità del cinema di altri paesi. 

pò, Inoltre, con Raphael ov
vero il dissoluto, di Michel 
Deville: Il battello sull'erba 
di Gerard Brach (già sceneg
giatore di Polanskl); Gli spo
si dell'anno II di Jean Paul 
Rappeneau. • Folta anche la 
cittadinanza degli Stati • Uni
ti, con una quaterna com
prendente, fra gli altri, L'hai 
avuto il tuo fucile, Joe, « ope
ra prima » dell'anziano sce
neggiatore Dalton Trumbo, 
che è riuscito finalmente a 
piazzarsi dietro la macchina 
da presa per trascrivere sullo 
schermo un suo famoso ro
manzo di denuncia degli or
rori della guerra. Tre film 
ha l'Inghilterra, e fra di essi 
spicca quello dell'americano 
(ma attivo da tempo sul suo
lo britannico) Joseph Losey. 

Tutti gli altri paesi parteci
panti avranno in concorso un 
solo lungometraggio a testa. 

Qualche « grana » il Festi
val. come di prammatica, l'ha 
avuta già prima di comincia
re: è stato il « caso », poi 
rientrato, dell'esclusione del 
film sovietico La corsa di Alov 
e Naumov (dal testo teatrale 
di Bulgakov). La corsa, dun
que, ci sarà, anche se in edi
zione ridotta. Un problema di 
metraggio (ma solo di ciò si 

tratta?) è sorto adesso anche 
per il film designato ufficial
mente dalla Svezia, Gli emi
granti di Jan Troell, ispirato 
alle vicende di quanti, dalla 
nazione scandinava, sono an
dati a vivere e a lavorare ne
gli Stati Uniti. Gli organizza
tori del Festival hanno chie
sto che fosse tagliato (dura 
oltre tre ore), gli svedesi han
no risposto picche. La Svezia, 
comunque, non mancherà al 
Festival con un film ugual
mente d'impegno: Joe Hill, 
che Bo Widerberg (il regista 
di Adalen 31) ha dedicato alla 
figura del celebre sindacali
sta americano, vittima della 
giustizia di classe (un tema 
affine a quello del nostro Sac
co e Vanzetti). 
• Relativamente scarsa, ri
spetto agli anni passati, la 
presenza dei paesi socialisti : 
ci sarà l'URSS, ci sarà l'Un
gheria (con Amore di Karoly 
Makk. da un racconto di Ti-
bor Dery), ci saranno Polonia 
e Romania, ma non Jugosla
via e Cecoslovacchia. Il regi
sta cecoslovacco Milos For-
man proporrà per altro, il suo 
film « girato » oltre Atlantico, 
Taking off. 

I soliti bene informati az
zardano già il pronostico sul 

vincitore della Palma d'oro: 
favorito appare Morte a Ve
nezia del nostro Visconti; tra 
quanti potrebbero contrastar
lo si fa il nome di Joseph Lo
sey e del suo The go-between. 
I francesi sembrano puntar 
le loro carte sul Soffio al cuo
re e su Raphael. In verità, lo 
aspetto «sportivo» della ras
segna mostra sempre più la 
corda. 

Per l'Inaugurazione, domani 
sera l'Anonimo veneziano di 
Enrico Maria Salerno, che 
tuttavia sarà dato fuori con
corso, sabato 22 maggio, in
sieme con le Troiane di Ka-
koyannis, ha ceduto il passo ai 
piedini della giovanissima 
danzatrice Sonia Petrova, pro
tagonista del Fuoco sacro di
retto dal trentenne francese 
Vladimir Forgency. Ma tutta 
l'attenzione sarà centrata sul 
più illustre degli invitati. 
Charlie Chaplin cui il mini
stro degli Affari culturali. 
Jacques Duhamel consegnerà 
la « Legion d'onore » « per i 
servizi resi al cinema». Ri
compensa modesta, se voglia
mo, per ^ottantaduenne mae
stro del cinema mondiale. 

Aggeo Savioli 

// grande attore stasera al Premio Roma 

Barrault ci narra 
una vita in poesia 

Jean Louis Barrault, uno 
fra i migliori interpreti tea
trali viventi, è tornato in Ita
lia. L'avevamo calorosamen
te applaudito l'anno scorso, 
quando ci mostrò il suo stu
pendo Rabelais nel circo ap
positamente allestito a Villa 
Medici. E' stato quello, sen
za dubbio, lo spettacolo più 
bello che la passata edizio
ne del « Premio Roma » ci ha 
offerto. 

Questa sera, Jean Louis Bar
rault si ripresenta, sempre 
sotto l'egida del a Premio Ro
ma ». con lo spettacolo La vte 
offerte (La vita ci è offerta, 
sta a noi offrirla a nostra vol
ta). La vie offerte è un dia
logo-lettura che narra la vi
ta di un uomo, i suoi pensie
ri e le sue angosce: una vita 
costruita pezzo per pezzo, 
sensazione su sensazione, sul
la base di numerosi brani 
poetici che portano le firme 
di Baudelaire, Rimbaud, Clau
del, Rabelais, Prévert, Ver-
laine, La Fontaine, Kosma, La 
Bruyère, Peguy, Aragon, Io-
nesco, Anna De Noailles. Pa-
blo Neruda. 

«Questo collage di poesia 
— ha affermato Barrault du
rante una conferenza stam
pa per presentare La vie of
ferte — rappresenta un'anto
logia di esperienze molto dif
ferenti tra di esse tanto da 
descrivere l'intero arco di 
un'esistenza in modo contra
stante, ma completo. Non ho 
fatto una scelta di autori, ma 
mi sono orientato quasi esclu
sivamente sui brani che rite
nevo più significativi ai fi
ni del discorso generale. La 
vie offerte — prosegue Bar
rault — è molto vicina a Ra
belais. si svolge sul medesi
mo binario e si conclu
de proprio con il consi
glio di Rabelais. Dunque, il 
messaggio etico è piuttosto 

Conferenza di Carlos Farìnas a Roma 

La musica a Cuba 
Un giovane e brillante com

positore cubano, Carlos Fa
rìnas (è nato nel 1934) — do
po gli studi all'Havana, si 
perfezionò dapprima con Aa
ron Copland, poi, a Mosca tra 
il 196K63. presso il Conserva
torio Ciaikovski — ha tenuto 
l'altra sera una conferenza, 
a Roma, mirante ad informa
re sul Recomdo (panorama) 
della musica cubana, dall'epo
ca coloniale ai giorni nostri. 

Questa interessante iniziati
va si è svolta, con la colla
borazione dell'Ambasciata di 
Cuba e dell'Istituto Italo Lati
no Americano, nella bella se
de dell'Istituto stesso. 

L'excursus nella storia cu
bana si è aperto con un fatto 
— anzi con il misfatto — ve
rificatosi pressoché in tutti I 
paesi dell'America latina: cioè 
lo sterminio delle popolazio
ni autoctone, comportante la 
dispersione delle tradizioni in
digene. passate da padre in 
figlio, oralmente. Quel poco 
che riuscì a sopravvivere si 
incrociò, poi. con le danze e 
i canti portati a Cuba dagli 
schiavi negri affluiti dall'Afri
ca. durante il Cinquecento 

Tali manifestazioni prospe
rarono appartate, mentre nel
l'isola andava anche afferman
dosi, tra il Sei Settecento, una 
cultura d'impronta europea. 
Cuba era uno scalo obbligato. 
e di 11 passavano le compa
rale teatrali e musicali pro
venienti dalla Spagna, dalla 
Francia e dall'Italia. Tuttavia, 

proprio dalla iniziale imita
zione dell'Europa, si fece stra
da l'esigenza d'una cultura 
nazionale, che, nel corso del
l'Ottocento. fu dapprima pun
teggiata da Manuel Sanuell 
(1817-70), autore di Contro-
danzas recuperanti ritmi afro
cubani. 

Venne, poi. a Cuba un com-

Kaitore della Louisiana. Louis 
oreau Gottschalk. e nel 1861 

fece eseguire una Sintonia uti
lizzante quaranta pianoforti e 
un'enorme batteria di stru
menti a percussione. Fu una 
rivelazione (la percussione 
afrocubana ebbe una grande 
Incidenza nella nuova musi
ca in tutto il mondo), sulla 
quale si campò di rendita per 
tutto il secolo. Senoncné. no
nostante i movimenti e le 
guerre d'indipendenza dalia 
Spagna, sempre restò, anche 
nella Repubblica del 190? — 
dice Carlos Farìnas — un at
teggiamento di chiusura alla 
cultura afrocubana nella qua
le si identificava una sorta di 
mpecado originai-» de la nuo
va naciòn. 

Alla cancellazione di questo 
« peccato originale » contri
buirono. poi. scrittori, musici
sti, pittori, nonché l'attività 
dei due grandi maestri della 
musica moderna cubana: A-
medeo Roldàn (1900*30) e 
Alessandro Garcla Caturla 
(10OS-'4O). inventori, con Im
ponenti partiture sinfoniche 
d'avanguardia, d'un nuovo 1 

linguaggio musicale, naziona
le. D Roldàn, del resto, esco
gitò anche un sistema di no
tazione per gli strumenti * 
percussione afrocubani, da lui 
sperimentato nella Oberdura 
sopra temas cubano*, compo
sta nel 1925, e in seguito adot
tato anche da Edgar Varese. 
nella celebre pagina per due 
gruppi di strumenti a percus
sione, Ionisation (1931). E* 
certo che. quando il Farinas 
fa ascoltare alcuni passi dai 
Tre pezzi per orchestra da 
camera di Roldàn, risalenti al 
1931. si ha immediatamente 
il senso d'una musica che sco
pre inedite prospettive tim
briche e ritmiche, maturate 
nel corso di secoli, e ora pro
rompenti come nuovo atteg
giamento artistico e morale. 
Ma la parola di Farinas ades
so s'incrina. E* che nel mondo 
della cultura cubana non si 
è ancora attutito il rammari
co per la prematura scompar
sa sia di Roldàn. quaranten
ne. sia di Caturla. trentacin
quenne. avvenuta rispettiva 
mente, nel 1939 e nel 1940 
Qualcosa che si era ftnalmen 
te avviato subì altri ritardi. 
ma le nuove generazioni, già 
all'erta — e lo vedremo una 
prossima volta — seppero non 
retrocedere, a dispetto della 
tirannide, dal traguardi di li
berazione della music* da 
quel « Decado originai». 

e. v. 

simile ma le proporzioni non 
sono le stesse. Paragonandoli, 
si potrebbe dire che Rabelais 
è un affresco del Tintoretto, 
mentre La vie offerte è un 
opera di Botticella La vie of
ferte, in un certo senso, è un 
esemplo di teatro povero (la 
scena è nuda, priva di qual
siasi arredamento scenogra
fico, male illuminata) co
struito unicamente in base al 
desideri, agli ideali e agli 
entusiasmi di cui è per
meato ». 

In occasione di La vie of
ferte, Madeleine Renaud tor
nerà sul palcoscenico con il 
suo «compagno» Jean Louis 
Barrault. E' dal '68 (dopo la 
famosa « cacciata » dall'Odeon, 
in seguito ai fatti del «Mag
gio») che i due prestigiosi 
attori, non recitavano più In
sieme: Barrault ha girato il 
mondo con il suo Rabelais, e 
la Renaud è stata impegnata 
prima con La Madre di Witkie-
wicz, poi con L'Amante An-
glaise di Marguerite Duras. 

I due attori si sono det
ti particolarmente soddisfatti 
delle recenti esperienze. H 
successo di Rabelais, presen
tato a Londra In versione In
glese, è stato strepitoso tan
to da far dimenticare a Bar
rault l'entusiasmo che il suo 
spettacolo suscitò. l'anno scor
so. a Villa Medici. 

E' stato chiesto a Jean Louis 
Barrault che cosa pensa del
la formula di teatro-atelier 
adottato dal Théatre des Na-
tions (chiaro riferimento al
lo spettacolo XX di Luca Ron
coni) e come vede la recente 
« cessione » dell' Odeon alla 
Comédie Francaise. 

« Già parecchio tempo fa. 
Io e Peter Brook — afferma 
Barrault — pensavamo ad un 
incontro di tendenze con la 
realizzazione della Tempesta 
di Shakespeare in quattro lin
gue. Non si trattava di inter
nazionalismo , spicciolo, bensì 
auspicavamo un confronto di
retto fra tradizione e speri
mentazione. Alla fine, 11 pro
getto andò a monte. Il Théft-
tre des Natlons parte da que
sti stessi propositi ma, a mio 
fiarere, non riesce a conerò» 
izzare un dialogo vero e pro

prio. A Nancy, per esemplo, 
si 6 fatto molto di piti. II 
Théfitre des Natlons. invece, 
ha bisogno di un grande di
rettore per realizzare 1 suol 
ambiziosi proeetti. Per quan
to riguarda l'Odèon, la deci
sione presa di affidarlo alla 
Comédie Francaise non mi dà 
alcun fastidio, dico soltanto 
che siamo tornati indietro di 
otto anni». (Giusta polemi
ca: in tale periodo, infatti 
l'Odèon si chiamava Salle Lu-
xembourg e ospitava la Co
médie Francaise, proprio co
me adesso). 

Per concludere. Barrault e 
la Renaud hanno annunciato 
entrambi di avere dei ero-
getti cinematografici. A Bar
rault. infatti, è stato nropo-
sto di lnteroretare L'avventu
ra di un novero cristiano di 
Ienazio Silone che verrà nre-
sto adattato ner lo schermo. 
mentre la Renaud sarà una 
dPlle 1nt*n»reti del oros*imo 
film di Visconti, tratto da A 
la recherete du temps perdu 
di Proust. 

d. g. 

le prime 
Balletto;: 

La Compagnia 
Bat - Dor 

La Compagnia , israeliana 
Bat-Dor presenta ai Teatro 
Valle, fino a sabato sera, al
ternandole In due programmi, 
nove composizioni coreografi
che. Organismo costituito ab
bastanza recentemente, que
sto balletto, anche se sta ap
pena uscendo da una fase di 
assestamento, occupa già un 
posto di rilievo nel panorama 
mondiale della danza odier
na. «Esso ha saputo creare 
uno stile individuale, origina
le — leggiamo nel program
mino — qualche cosa di tipi
camente israeliano». In veri
tà, dato e non concesso che 
esista uno stile nazionale israe
liano, di esso, In ciò che ci 
è stato presentato, non ab
biamo trovato traccia; invece 
ci sembra che lo sforzo di fon
dere la tecnica classica con 
un moderno linguaggio si 
estrinsechi soprattutto nel au
gno di un deciso cosmopoli
tismo. 

Come che sia, i diciannove 
ballerini del Bat-Dor sono, 
fuori d'ogni dubbio, artisti di 
prim'ordine e gli spettacoli 
che essi offrono sono piace
voli e variati. 

Le musiche per 1 numeri 
presentati nel due programmi 
sono di Samuel Barber, il cui 
famoso Adagio per archi co
rona le elaborazioni elettroni
che di Zvi Avni in Requiem 
per i suoni: di Luciano Berlo 
per Virligogas; di Bach per 
Nella radura: di Penderecki 
per La soglia: e di Pierre Hen
ry. Francois Bayle, Tom Bou-
tller. Peter Schat. Le coreo
grafie. invece, sono firmate da 
Gene Hill Sagan, Lar Lubo-
vitch. Don Redllch, Michel De-
scombey, Jeannette Ordman 
(prima ballerina e direttrice 
artistica della Compagnia), 
Lucas Hoving e Job Sanders, 
che ha tradotto coreuticamen-
te una delle Bachianas brasi-
leiras di Villa-Lobos. 

Lo spazio non ci consente 
purtroppo di citare tutti 1 
danzatori che pure, per il lo
ro impegno e la loro sensibi
lità, lo meriterebbero, cosi co
me meritano i calorosi applau
si del pubblico. 

vice 

Cinema 
L'uomo dagli 

occhi di ghiaccio 
Ed eccoci ad un nuovo 

« giallo » all'italiana, diretto 
per l'occasione da Alberto De 
Martino e interpretato da An
tonio Sabato. Barbara Bou-
chet, Falth Domcrgue, Corra
do Gaipa e Giovanni Petrucci. 
La pubblicità parla d'« insop
portabile tensione» degli ulti
mi 45 minuti; tuttavia dopo 
una visione accurata, risulta 
« insopportabile » l'intero film, 
che narra le peripezie di un 
giornalista alle prese con un 
misterioso assassino che im
perversa in una grande me
tropoli. Tra il giornalista e la 
giustizia, negli ultimi 45 mi
nuti, s'ingaggia una lotta con
tro il tempo, nel senso che il 
nostro Sabato (il giornalista) 
tenterà di salvare dalla came
ra a gas un Innocente con
dannato al posto di quell'as
sassino che imperversa. Nel 
finale, pistolotto edificante: 
assistiamo al trionfo, a colori, 
della giustizia e del nostro 
caro amico Sabato. 

vice 

Si giro « Per amore 
o per forzo » 
di Francioso 

Per amore o per forza è il 
titolo del nuovo film di ge
nere brillante a colori che il 
regista Massimo Franciosa sta 
girando in esterni a Roma, e 
in interni a Cinecittà, da oltre 
tre settimane. 

Tratto da un soggetto origi
nale di Lucilie Laks. sceneg
giato da Massimo Franciosa, 
Franco Ferrari e Gianfranco 
Battistini ha quali interpreti 
protagonisti Michèle Mercler 
e Carlo Giuffrè. 

novità 

5 volumi in cofanetto pp. 564 L. 1.800 

LA CONCEZIONE MATERIALISTICA DEL
LA STORIA - MANIFESTO DEL PARTITO 
COMUNISTA - LAVORO SALARIATO E CA
PITALE - SALARIO PREZZO E PROFITTO 
- L'EVOLUZIONE DEL SOCIALISMO DAL
L'UTOPIA ALLA SCIENZA 
Le idee 

Gramsci, QUADERNI D E CARCERE 
6 volumi in cofanetto L. 5.000 

Marx, IL CAPITALE 
edizione integrale, 8 volumi in cofanetto L. 7.500 

Rai yi/ 

controcanale 
VESCOVI E OPERAI - Non 
si può disconoscere che « Boo
merang» è andata allargando 
gli orizzonti che le rubriche 
televisive del suo genere ave
vano per anni fedelmente ri-
spettato, affrontando fatti e 
fenomeni diversi, appartenen
ti ad una realtà che di solito 
la «cultura» tradizionale ac
curatamente ignora. Fu Zoom, 
la rubrica curata da pintus e 
Barbato, ad avviare l'opera, 
e adesso « Boomerang » la por
ta avanti. La porta avanti, pe
rò, in ampiezza, non in pro
fondità: Vimpegno di Zoom, 
pur nei limiti invalicabili che 
una rubrica televisiva ha sem
pre in questa situazione, era 
infatti maggiore: e maggiore, 
diciamolo, era anche il corag
gio nel guardare alle cose. 

Abbastanza tipico, in questo 
senso, l'ultimo numero. Proba
bilmente alcuni considereran
no perfino « spregiudicato » il 
servizio di Riccardo Fellini sui 
vescovi italiani: e nell'ambito, 
diciamo, della tematica inter
na della chiesa, forse questo 
apprezzamento può essere va
lido. Domande come quella 
sullo « stipendio » percepito 
da un vescovo: ipotesi come 
quella della scelta dei vescovi 
da parte dei « fedeli » possono 
certamente, in quell'ambito, 
avere un sapore di « rottura ». 
Ma in coloro che hanno vissu
to la storia italiana negli ulti
mi venti anni fuori di quel
l'ambito, la figura e l'opera 
dei vescovi hanno sempre sol
lecitato altre domande. In pri
mo luogo, domande sulla na
tura del rapporto tra vescovi 
e potere economico, tra ve
scovi e classe dominante, a 
livello locale. E la risposta 
non può certo venirci da qual
che immagine di un vescovo 
tra gli operai o tra i diocesa
ni plaudenti. In secondo luo
go, sul rapporto tra i vescovi 
e il potere politico: anzi, sul
l'intervento dei vescovi nel
l'arena politica: argomento, ci 
pare, di attualità, se si pensa 
all'ultima presa di posizione 
delta congregazione episcopa

le contro la ascelta socialista» 
delle Adi. Ma anche di que
sto il servizio di Fellini ha 
taciuto del tutto: nel collo
qui con i cinque vescovi in
tervistati non c'erano doman
de di questo tipo. Dell'argo
mento, è vero, si discuterà an
cora domani sera- ma dubitia
mo che st « sconfini ». 

Altro argomento ricco di 
possibili implicazioni era quel
lo della industrializzazione (o, 
meglio, auspicata industrializ
zazione) del sud. In questa 
parte, al di là di una breve 
intervista con Giuseppe Lura-
ghi, nella quale il presidente 
dell'Alfa Romeo non ha detto 
nulla di nuovo (né, d'altra 
parte, è stato particolarmente 
sollecitato a farlo da Alberto 
Marrama e Francesco C. Ros
si, autori del servizio), abbia
mo visto un servizio di Lucia
no Doddoli, che, per l'impo
stazione del discorso, rappre
sentava sema dubbio il mo
mento più interessante dell'in
tero numero. Il progressivo 
mutamento del « mondo del 
lavoro» meridionale, il pas
saggio dall'attesa messianica 
della fabbrica all'atteggiamen
to proletario di « conquista 
della fabbrica» veniva chia
ramente affermato e rappre
sentato da alcune incisive di
chiarazioni di operai. Ma. an
cora una volta, il discorso ve
niva esaurito molto in fretta. 
non si passava ad una analisi 
di questo mutamento di così 
grande importanza- piuttosto 
si indulgeva al patetico e alle 
citazioni letterarie, rifacendo
si a un romanzo di Ottieri 
che poteva costituire un giu
sto punto di partenza ma poi 
finiva per rappresentare una 
sorta di evasione retorica da 
una realtà che avrebbe meri
tato di essere scrutata diretta
mente e a fondo, anche in 
connessione con altri feno
meni (ad esempio, il ruolo 
degli operai meridionali nelle 
lotte nelle fabbriche del nord. 
in questi ultimi anni) 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15) 

In telecronaca diretta, trasmissione delle fasi finali di una 
delle più antiche gare ciclistiche italiane: la Coppa Bernocchi 
che ha il suo traguardo a Legnano. Telecronista Adriano De Zan. 

RAPPORTO SUL CRIMINE (1°, 21) 
Gravemente deluse le attese dalla prima puntata di questa 

inchiesta condotta in vari paesi da Andrea PittirutI, c'è da ve
dere se questa sera la trasmissione saprà riprendere quota af
frontando senza mezzi termini, senza farsi velo di ipocrisie il 
problema del a motivo » del crescere della criminalità nel mondo 
(ma già questa affermazione appare generica: il problema, 
Infatti, appare in termini profondamente diversi quando si passi 
dalle società occidentali a quelle dei paesi socialisti; le statisti
che, checché se ne sia detto alla prima puntata, lo confermano). 
Secondo 11 programma, questa sera l'accento dovrebbe essere 
posto con particolare riguardo al giovani, cogliendone esempi 
nel Ubano, negli Stati Uniti, in Svezia, in Francia. Si tratta 
dunque di una chiave di interpretazione che non dovrebbe am
mettere scampo, giacché dovrebbe condurre direttamente il di
scorso al rapporto criminalità consumismo, di cui appunto i 
giovani sono — nelle civiltà occidentali — i primi protagonisti 
e le prime vittime. 

I FIDANZATI (2°, ore 21,20) 
H nono appuntamento con questi momenti sparsi del cinema 

italiano, conduce all'incontro con Ermanno Olmi: un autore che 
aveva concesso qualche buona speranza al suo lontano esordio 
con II tempo si è fermato nel 1959 e che adesso sembra diven
tato uno dei pupilli della RAI-TV. Ermanno Olmi, Infatti, si era 
! presentato come un autore sensibile — pur nella lievità indo-
ore delle sue storie — al problemi della società nazionale: e 

una qualche conferma se ne era tratta con II posto, nel 1961. 
Successivamente, Invece, e proprio con / fidanzati. Olmi mostra 
la corda di un tiepido qualunquismo che non riesce più a na
scondersi dietro l'apparenza della a denuncia». / fidanzati è 
comunque la vicenda di un giovane operaio lombardo che va a 
lavorare nel Sud, e qui scopre i problemi della separazione dai 
luoghi di origine attraverso l'affetto lontano della fidanzata. Gli 
interpreti sono Carlo Cabrini e Anna Canzi. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

«Io dico, tu dici» 
Replica della ottava 
puntata del servizio 
a cura di Mario 
Novi 

13,00 Nord chiama Sud • 
Sud chiama Nord 

13.30 Telegiornale 
15,00 Sport 
174)0 Per I più piccini 

U gioco delle cote 
17,30 Telegiornale 
17,45 Le TV dei ragazzi 

8amm* va al sud. 
Luca Tortuia 

1M5 Opinioni a confronto 
A cura di Gastone 
Pavero 

19.15 Sapere 

19.4$ Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al parlamento 

20,30 Telegiornale 
214M Rapporto sul crimine 
22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

Oggi al parlamento 

TV secondo 
214)0 Telegiornale 
21.20 I fidanzati 

Film della serie 
«Momenti del cine
ma Italiano». Regia 
di Ermanno Olmi. 

23.50 Medicina oggi 
Settimanale per 1 
medici a cura di 
Paolo Mocci 

Radio 1° 
WtfJf^WMV r f m V t V f V f ( ftp» 

12. 1». 14. 1». 17, 20. 29.101 
6: Mattutine umi t i in 7.10* 
Rottosi e «tinto «psclelei 7 • 
25? w nostro orcticvtft 41 oro-
•ics I m i m 7.4S« Ieri «l Psr-
Ismasti 0.20* Le «onte*» e** 
•urtimi 9.19* VM M M I 111 

Cai 11,20: Canari» 
• « M I 12,10i Un «V 

raatatai 12,91. ••ev
irai 12.1 t i I I 

ffecMatwttoi 14.15t Ose* eo» 
•«ertavi*; 19* r>o*jrss»<ns sor 
I péavafit 10,20* a*r vel oJo> 
ratti 18* Un «tot» sor rortstoi 
19* Istorsrsft a cssjfrosjt** 20 
a 20i aanwralMi«| Mary Ctot-
Wf «lt50s C^UCtrto #•! «ftfO 

22.20* Il a> 
29* Osai al Parta. 

Radio 2° 
«re 0,29, 

7,90, 9,90. 9,90. 1040. 
11,90. 12,90. 19.90, 19^0, 
10,90. 17.90 19.90, 22.90. 24| 
0* I l swttisism 7.40* Ose*-
aséaaàTOBOB) M > a B ^aftaOkOl afe aV^aefetòe, BSlefeefeh 
^WT«**ee*a» •#••••< OaOappjj *• , ^^P*a*"sr s r ^ ^ r * * * 

« I t i 0.40* OsonJ • catari s*t> 
l'ai elisiti ai 0,90* Marilyn • • • 

«or.—. eoo «ita» 10.09* Uà 
•co aar l'eststoi 10,29* 

Rosta S i i l i 12,10* Tra-
•t roaionalti 12.99: Alta 

iNBOfitot 14* Corna a sor* 
c*ét 10,49* So « «mi 1440* 
fi—sii» i l ni rstronaUi 19,40* 
Ciò**» «n»c«i 10.05: Orso-fra •> 
•orto* 18,90* tutelali Crii 10 
a 02* V l * m * la Oriostoi 20.10» 
Il i»a>**le aotraasm 21* Cot-

sta* 22,40* Gas «olla GsrV 
22.09* Miste* 

Radio 3° 
Ora 10* Coocsrto «i 

rat i l i I loaiini «i 
tokoMtos Oecftt 11,40* Msal-
ct» •tstlaoo rosali 12* L'Iato» 
•asterò «tnosioOicoiooJcot 12 s 
20* Msotcns poisllilai 12* ls-
fsrs*oooi 12,99: Piuo 4* ora* 
«orai 194,90! Milasì••!«*• *s 
•intesi. Il Dicroto s Cstorlna. 
Meste» 4i Anto* Drsrsfci 19 s 
SO: Ritratte 4* ostar*. Karoi 
MnMAOtvshtf 10,19* Il ritorno 
«Jet Hanoi crosto» J 7,20» rs> 
oM ^atsostf 10* flottsls sol 
tari** 19,49* rHctoro oionotst 
19,19» Castorio 41 
20.19* Lonr* noi 
esojtassoer****) 21i I I 
lo set tono» 2140* 
1971. 

. , s »>**£>•£. fck«..*« i-.?"»k^S . * * ' . »\ «.*' 
,'i 

-Orti 


